
 

 

 

 

Usura sopravvenuta 

 

 

L’Arbitro Bancario Finanziario, organismo indipendente di cui la Banca d’Italia cura il 
funzionamento, è intervenuto con alcune recenti decisioni sul tema del superamento del tasso soglia 
anti usura che sopravvenga nel corso del rapporto con il cliente. 

Da ultimo il Collegio di Napoli, con decisione n. 1796 del 3 aprile 2013 pubblicata sul sito 
internet dell’ABF, ha stabilito, con riguardo al caso di una carta di credito con rimborso rateale, che 
il superamento sopravvenuto del tasso soglia comporta sul piano civilistico l’inopponibilità al 
cliente dei tassi eccedenti tale limite, con conseguente sterilizzazione dei relativi interessi.  

Per far sì che i tassi effettivamente applicati risultino contenuti entro i limiti previsti dalla legge, i 
decreti ministeriali con i quali vengono trimestralmente pubblicati i tassi soglia stabiliscono che gli 
intermediari debbano far riferimento ai medesimi criteri previsti dalle “Istruzioni per la rilevazione 
del tasso effettivo globale medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia. 

Per un approfondimento sulla disciplina antiusura è possibile consultare la sezione Vigilanza, 
voce «Contrasto all’usura» 

 

Roma, 29 maggio 2013 

  

http://www.arbitrobancariofinanziario.it/decisioni/categorie/Carte%2520di%2520credito/Tipologia/Dec-20130403-1796.pdf
http://www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura;internal&action=_setlanguage.action?LANGUAGE=it

